
 

 
 

 
 
 

Oggetto: Emanazione avviso per l’erogazione del contributo ministeriale per le spese di locazione abitativa, 
sostenute dalle studentesse e dagli studenti fuori sede (art. 1, commi 526 e 527 della legge di bilancio 30 
dicembre 2020, n. 178; art. 1, comma 580 della legge 29 dicembre 2022, n. 197) – Anno 2024 

 
LA DIRIGENTE 

 
VISTO l’art. 1 comma 580 della legge n. 197/2022 (legge di bilancio per il 2023) con il quale, al fine 

di contribuire alle spese di locazione abitativa sostenute dalle studentesse e dagli studenti 
fuori sede, sono destinate risorse pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 
DATO ATTO        che, secondo quanto precisato dal Ministero dell’Università e della Ricerca con nota prot. 

n° 12397 del 10/07/2024, l’entità del contributo pro-capite verrà definito con successivo 
decreto direttoriale ministeriale in base ai dati trasmessi dai singoli Atenei e nel limite del 
tetto massimo nazionale di spesa di 6 milioni di euro; 

 
VISTA la suddetta circolare ministeriale, con la quale sono stati definiti gli adempimenti posti a 

carico degli atenei, in particolare la scadenza del 27 settembre 2024 come termine ultimo 
per comunicare al MUR il numero definitivo – e non più modificabile – delle studentesse e 
degli studenti beneficiarie/i aventi diritto al contributo per le spese di locazione degli 
immobili abitativi, sostenute nell’anno 2024; 

 
CONSIDERATA   la necessità e l’urgenza di procedere all’emanazione dell’avviso; 

 
VISTO il D.P.C.M. del 9/4/2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2/7/2001, n. 172 recante 

“disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari” a norma 
dell’art. 4 della Legge n. 390 del 2/12/1991”; 

 
VISTO il D.Lgs. 29/3/2012 n. 68 recante “Revisione della normativa di principio in materia di diritto 

allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall’art. 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d, della L. 
30/12/2020, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e 
al comma 6”; 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 

 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 

 
VALUTATO ogni opportuno elemento; 

 
DETERMINA 



 
 
 
 
 

● di emanare l’allegato avviso per l’erogazione del contributo ministeriale per le spese di locazione 
abitativa, sostenute dalle studentesse e dagli studenti fuori sede (art. 1, commi 526 e 527 della legge 
di bilancio 30 dicembre 2020, n. 178; art. 1, comma 580 della legge 29 dicembre 2022, n. 197), che 
sarà pubblicato sul sito di Ateneo e sui canali social istituzionali. 

 
 

VISTO IL RESPONSABILE 
(Dott. Roberto Favario) 

 

LA DIRIGENTE 
(Dott.ssa Ilaria Adamo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente documento informatico è sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 



 

ATTENZIONE 
Ai fini di questa procedura, verrà preso in considerazione l’ISEE/ISEE parificato rilasciato per il diritto allo 
studio universitario 2023 presente nella banca dati di Ateneo. 

 
Per coloro che non l’avessero presentato, o che per differenti motivazioni, volessero fare valere una 
certificazione ISEE differente rispetto a quella presente in banca dati UPO, è possibile allegare al form di 
partecipazione l’eventuale ISEE 2024 o l’ISEE corrente. 

Allegato 
 

Avviso per l’erogazione del contributo ministeriale per le spese di locazione abitativa, sostenuta dalle 
studentesse e dagli studenti fuori sede (art. 1, commi 526 e 527 della legge di bilancio 30 dicembre 2020, 
n. 178; art. 1, comma 580 della legge 29 dicembre 2022, n. 197) – Anno 2024 

 
Pubblicazione Avviso: 30/07/2024 

Termine per la presentazione delle domande: 02/09/2024 h 12.00 
 

Art. 1 – Oggetto dell’avviso e definizioni 
Il Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), per il tramite delle università statali, riconosce alle 
studentesse e agli studenti fuori sede regolarmente iscritte/i all’a.a. 2023/2024 un contributo per l’alloggio, 
nel rispetto del limite massimo di spesa complessivo di 4 milioni di euro (Art. 1, commi 526 e 527, legge n. 
178 del 30 dicembre 2020; Art. 1, comma 580, legge n. 197 del 29 dicembre 2022). 

 
Sono considerate/i fuori sede le studentesse e gli studenti residenti in un luogo diverso rispetto a quello 
dove è ubicato l’immobile locato. 

 
Art. 2 – A chi è rivolto il beneficio 
Possono presentare le istanze di assegnazione del beneficio le studentesse e gli studenti (comprese/i 
dottorande/i e specializzande/i) fuori sede regolarmente iscritte/i all’a.a. 2023/2024, in regola con il 
pagamento di tutte le rate di COA (contribuzione onnicomprensiva di Ateneo) o del contributo per la 
frequenza dei corsi riferite al medesimo anno. Sono altresì ammesse/i coloro che, a seguito di regolare 
iscrizione all’a.a. 2023/2024, hanno conseguito il titolo nella sessione estiva dello stesso anno accademico. 
Per le/gli specializzande/i di area medica si fa riferimento all’a.a. 2022/2023 come anno di iscrizione. 

 
Art. 3 – Requisiti di partecipazione 
Per presentare domanda occorre aver sostenuto spese di locazione abitativa durante l’esercizio finanziario 
di riferimento (2024) ed essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 
a) Requisiti di reddito: 

- per studentesse e studenti con cittadinanza italiana: appartenere ad un nucleo familiare con ISEE 
non superiore a € 20.000,00; 

 
- per studentesse e studenti con cittadinanza estera extra-UE o UE ma con nucleo familiare che non 

produce reddito in Italia: ISEE Parificato non superiore a € 20.000,00. 

 



 

 

b) Requisito di residenza: per poter presentare l’istanza di assegnazione del beneficio è necessario 
● essere fuori sede, cioè residenti in un luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato 

l’immobile locato; 
● possedere un regolare contratto di locazione di immobile, ad uso abitativo, nei Comuni sedi 

formative dell’Università del Piemonte Orientale, o nei comuni limitrofi. Il contratto dovrà 
essere registrato presso l’Agenzia delle Entrate a proprio nome o a nome di proprio 
familiare, purché sia individuata/o la studentessa o lo studente richiedente come 
utilizzatrice/utilizzatore. Sono ammessi i soggiorni effettuati presso collegi universitari, B&B 
e residence, purché a titolo oneroso risultanti da mezzi tracciabili. 
Per le studentesse e gli studenti con cittadinanza estera extraUE o UE ma con nucleo familiare 
che non produce reddito in Italia si prenderà in considerazione come requisito di residenza il 
domicilio estero. 

 
Art. 4 – Divieto di cumulo e trattamento fiscale 
L’attribuzione del contributo di cui al precedente articolo 1 è incompatibile con qualsiasi altro contributo 
pubblico per il sostegno dei costi di alloggio assegnato per l’anno accademico di riferimento (a. a. 2023/2024). 
In questa tipologia di contributi rientrano anche i sussidi erogati sotto forma di servizio abitativo, e non solo 
di contributo economico, su cui l’Ateneo effettuerà i controlli d’ufficio in collaborazione con EDISU Piemonte. 
Per la disciplina fiscale si applica il trattamento vigente al momento dell’erogazione del contributo. 

 
Art. 5 – Termini e modalità di presentazione dell’istanza 
Per partecipare alla selezione occorre compilare entro il 02 settembre 2024 alle ore 12:00 il modulo 
disponibile al link https://forms.gle/6ZbKcXxnCaEaXSVj9 

 

Nell’istanza per l’erogazione del contributo ministeriale occorre: 
- dichiarare di non percepire altro contributo pubblico per sostenere i costi di alloggio, per l’anno 

accademico di riferimento (a.a. 2023/2024), considerato che in questa tipologia di contributi 
rientrano anche i sussidi erogati sotto forma di servizio abitativo da EDISU Piemonte; 

- dichiarare di aver sostenuto spese di locazione nell’anno 2024; 
- dichiarare la propria cittadinanza e la propria residenza o domicilio estero; 
- allegare la ricevuta di registrazione del contratto di locazione presso l’Agenzia delle Entrate o 

attestazione di domicilio a titolo oneroso; 
- allegare eventuale ISEE/ISEE parificato universitario 2024 tenendo conto di quanto indicato 

all’art. 3. 
 

Le studentesse e gli studenti sono inoltre tenute/i a dare tempestiva comunicazione di qualsiasi modifica 
che si verifichi successivamente alla data di presentazione della domanda (trasferimento ad altro Ateneo, 
rinuncia agli studi, ottenimento di altro sussidio incompatibile, variazione di residenza o domicilio, di recapiti 
telefonici, ecc.). 

 
Art. 6 - Esclusione 
Saranno escluse le domande di partecipazione presentate: 

● da studentesse e studenti che nell’a.a. 2023/2024 hanno rinunciato agli studi, chiesto la sospensione 



 

della carriera o che hanno chiesto il trasferimento presso altri Atenei; 
● con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
● oltre le scadenze prefissate; 
● incomplete. 

 
Art. 7 – Elenco domande idonee e modalità di erogazione del contributo 
L’elenco delle/dei partecipanti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3 e che abbiano presentato l’istanza 
completa nei modi e termini di cui all’articolo 5 sarà trasmesso al MUR per la successiva determinazione 
dell’importo pro capite, a seguito di sistematico controllo d’ufficio, entro il 27/09/2024. 
Il contributo sarà assegnato alle studentesse e agli studenti aventi diritto direttamente dall’Università degli 
Studi del Piemonte Orientale, sulla base delle risorse assegnate dal Ministero. 

 
Art. 8 – Responsabile del Procedimento 
Ai sensi delle disposizioni vigenti, è nominato Responsabile del procedimento amministrativo il Dott. Roberto 
Favario, responsabile dello Staff Sviluppo e coordinamento carriere e servizi alle studentesse e agli studenti. 

 
Art. 9 – Pubblicità dell’avviso 
L’avviso sarà pubblicato nel sito web istituzionale dell’Ateneo al link: https://www.uniupo.it/it/servizi/borse- 
di-studio-e-agevolazioni e del bando sarà data adeguata pubblicità attraverso i canali di comunicazione 
dell’Ateneo. 

 
Art. 10 – Contatti utili 
In caso di necessità di dubbi, chiarimenti, o segnalazioni di eventuali problematiche, sarà possibile inviare 
una richiesta/segnalazione tramite il portale UpoRisponde https://www.uniupo.it/it/upo-risponde, avendo 
cura di indicare Diritto allo studio come argomento/destinatario e Contributi come contesto del problema. 

 
Art. 11 – Informativa trattamento dei dati personali 
Le Informazioni relative al trattamento dei dati personali (ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del 
Decreto Legislativo n. 196/2003 come modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018) sono riportate 
nell’Allegato A al presente avviso. 



 

ALLEGATO A 
 

INFORMAZIONI RELATIVE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 
2016/679 E DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 
101/2018) 

PREMESSA 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento”) relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 
101/2018 (“Codice Privacy”), l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (“l’Ente”) 
La informa riguardo al trattamento dei Suoi dati personali in relazione alla partecipazione alla presente 
selezione. I dati sono trattati in osservanza ai principi di liceità, correttezza e trasparenza in modo tale da 
garantirne la sicurezza e la riservatezza. Resta ferma l’osservanza da parte dell’Ente della vigente normativa 
in materia di trasparenza e di pubblicazione obbligatoria di dati e documenti. 

 
DEFINIZIONI 

Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(“interessato”). 
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali. 
Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo 
che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 
Responsabile per la protezione dei dati: il soggetto incaricato dal titolare del trattamento di fornire 
consulenza in merito agli obblighi derivanti dalle norme relative alla protezione dei dati, nonché di sorvegliare 
l’osservanza di tali norme e delle politiche del titolare del trattamento in materia di protezione dei dati 
personali. 
Destinatari: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve 
comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. 
Dati sensibili/particolari: i dati riguardanti l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a 
identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 
sessuale della persona. 
Comunicazione: il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, 
dal responsabile o dalle persone autorizzate, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione, consultazione o mediante interconnessione. 
Diffusione: il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche 
mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 

 
IDENTITÀ E DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO E DEL RESPONSABILE PER LA 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Titolare del trattamento: l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” è il titolare del 
trattamento dei Suoi dati personali. I dati di contatto del titolare del trattamento sono - Rettorato, Via 
Duomo, 6 - 13100 Vercelli – telefono 0161/261535. 
Responsabile per la protezione dei dati 
Il responsabile per la protezione dei dati personali può essere contattato all’indirizzo mail dpo@uniupo.it 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
Finalità istituzionali: i dati personali delle candidate e dei candidati saranno trattati ai fini della 
partecipazione alla selezione e dunque per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico ai sensi ed in 
conformità dell’art. 2-ter del Codice Privacy. I dati richiesti sono quelli necessari ai fini della partecipazione 
come indicato nel bando. Non sono richiesti dati sensibili/particolari se non per espressa previsione 
normativa. In tal caso il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi ed in 



 

conformità dell’art. 2-sexies del Codice Privacy. Il conferimento dei dati è indispensabile per 
partecipare alla selezione. 
Finalità di legge: i dati personali delle candidate e dei candidati saranno inoltre trattati per adempiere agli 
obblighi di legge cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6. 1. c del Regolamento). Il conferimento dei 
dati è obbligatorio per adempiere a specifici obblighi di legge e pertanto è indispensabile per partecipare alla 
selezione. 

 
CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

Per il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Università o in base a specifici obblighi di legge i dati 
personali delle candidate e dei candidati saranno accessibili alle seguenti categorie di soggetti: 
- soggetti autorizzati (ex art. 29 Regolamento) quali personale amministrativo e tutti coloro che nell’ambito 
delle proprie mansioni e per il raggiungimento della finalità del trattamento dovessero avere la necessità di 
accedere ai dati; 
- soggetti nominati responsabili del trattamento (ex art. 28 Regolamento) o titolari autonomi quali 
consorzio interuniversitario CINECA, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, altri enti, al fine 
della verifica della veridicità dei dati trasmessi. I dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici in 
ottemperanza a specifici obblighi di legge. 

 
TRASFERIMENTO DI DATI DALL’ESTERO 

I dati personali delle candidate e dei candidati non saranno trasferiti all’estero. 
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I dati necessari per partecipazione alla selezione saranno conservati per un periodo di dieci anni; peraltro i 
dati personali contenuti in atti e provvedimenti afferenti la procedura di concorso saranno conservati in base 
alle disposizioni di legge. I dati obbligatori per legge verranno conservati dal periodo previsto dalla specifica 
normativa. 

DIRITTI 
A. ELENCO DEI DIRITTI 
L’interessata/o gode dei seguenti diritti, di seguito elencati: 
Diritto di accesso ai dati personali 
Diritto di rettifica 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla cancellazione dei dati (cd. “Diritto all’oblio”) 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla limitazione del trattamento dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla portabilità dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto di opporsi alle attività di trattamento 
In caso di trattamento basato sul consenso, la possibilità di revocarlo in ogni tempo fermo restando la liceità 
del trattamento basato sul consenso successivamente revocato. 
B. ESERCIZIO DEI DIRITTI 
L’interessata/o può fare richiesta di esercitare tali diritti usando i dati di contatto del titolare del trattamento 
e del responsabile per la protezione dei dati. 
In relazione ad un trattamento non ritenuto conforme alla normativa, l’interessata/o può proporre reclamo 
alla competente autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. 
In alternativa può proporre reclamo presso l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente 
lavora oppure nel luogo ove si sia verificata la presunta violazione. 


